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Carlo Franza Era proprio ora che si mettesse in luce l'identità dell'Occidente , quel-
l'identità persino sfuggente ai nostri parlamentari europei che pensa-
no di costruire l'Europa senza le nostre basi culturali e religiose,mar-
cate  proprio sul Cristianesimo e sui grandi protagonisti europei.Ora
una mostra curata da don Alessio Geretti a Palazzo Venezia a Ro-
ma,visitabile fino al 31 gennaio,promossa dal Governo italiano trami-
te l'Ambasciata italiana presso la Santa Sede e dalla Pontificia Com-
missione per i Beni Culturali della Chiesa, intitolata "Il potere e la Gra-
zia",squaderna una carrellata di santi patroni d'Europa. Un affondo e
un portare a conoscenza tutti i santi patroni dei singoli stati euro-
pei.Dice Don Geretti: "siamo davanti a panorama umano e cristiano co-
stituito da settanta figure di santi che raccontano di epoche diverse, di
meccanismi sociali e culturali che hanno segnato la storia dell'Occidente,
di diversi modelli di santità che si sono affermati nelle varie epoche del-
la storia europea,ma anche di grandi scontri e dibattiti, da quelli di na-
tura teologia a quelli che hanno davvero arrossato di sangue il suolo
di alcuni paesi a causa del conflitto tra potere e grazia". Ed è questa
una storia scritta a colori attraverso la storia dell'arte,non solo quella
italiana ma dell'Europa intera,con artisti che ci  hanno lasciato capo-
lavori indimenticabili ,che molti del pubblico non conoscono e che mol-
ti artisti contemporanei non hanno mai guardato, osservato,capito.
"Una mostra straordinaria -commenta monsignor Gianfranco Ravasi mi-
nistro della Cultura del Vaticano- che intreccia la santità e l'Europa, con
la sua matrice cristiana, spesso respinta o ignorata ai nostri giorni, ma
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radicalmente destinata ad ali-
mentare la storia la cultura".Cen-
to opere provenienti dai diversi
paesi europei che illustrano set-
tanta figure di santi; dieci sezioni
e tre percorsi, religioso, storico e
soprattutto estetico, con tanti
capolavori  che vanno dalle Stig-
mate di San Francesco  di Van
Eyck al Martirio di San Pietro del
Guercino, dal San Giovanni Bat-

tista di Caravaggio al San Luigi IX
di El Greco, all'Imperatore Teo-
dosio e Sant'Ambrogio all'entrata
della Cattedrale di Milano di van
Dyck, al San Giorgio del Mante-
gna o al San Giovanni Battista
del Tiziano, fino al San Giacomo
vittorioso del Tiepolo e all'Imma-
colata Concezione del Murillo.
Nel percorso religioso si leggono
le vite dei santi attraverso tavole
medioevali e codici miniati come
una specie di "Legenda aurea".

Nel percorso storico si va dai
martiri della Roma imperiale si-
no al XX secolo con le principali
tappe della storia europea e
cioè -come conferma anche An-
tonio Zanardi Landi ambasciato-
re d'Italia presso la Santa Sede-
come molte figure storiche rico-
nosciute come santi dalla Chiesa
abbiano contribuito a forgiare l'i-
dentità culturale dei propri paesi.

L'iconografia dei santi guerrieri è
formidabile, lottare per la fede e
per la fede cristiana è esempio ful-
gido lasciato da san Luigi dei
Francesi, ovvero del re di Francia
Luigi IX che organizzò una cro-
ciata in Egitto e Palestina da do-
ve portò la corona di spine di
Cristo per custodire la quale fece
erigere a Parigi la Saint-Chapelle.
E Giovanna d'Arco che alla testa
delle truppe francesi liberò
Orlèans per poi essere arsa viva

a Rouen nel 1431 e canonizzata
nel 1920. In Spagna il santo
guerriero più famoso è Santiago
Matamoros, ossia San Giacomo
uccisore dei mori. Altri santi
guerrieri da ricordare il soldato
romano san Floriano martirizzato
nel 340, San Longino soldato ro-
mano che trafisse il costato di
Cristo e patrono di Mantova,
San Martino divenuto vescovo

di Tours, San Maurizio coman-
dante della Legione Tebana
massacrato con i suoi guerrie-
ri.Tutto ciò porta sempre di più a
certificare le radici cristiane per
l'Europa, non ammetterle signifi-
ca bestemmiare e peccare con-
tro la storia,la cultura e l'arte.
Percorrete l'Italia dall'alto in bas-
so, girate negli 8100 comuni, in
ognuno un santo patrono, da
Sant'Ambrogio per i milanesi a
san Petronio  per Bologna, a

Caravaggio
San Giovanni Battista, 1602
Olio su tela, 94 x 135 cm
Roma, Galleria Corsini.

Tiziano Vecellio
San Giovanni Battista, 1542
Olio su tela, 201x134 cm
Venezia, 
Gallerie dell' Accademia
Roma, Galleria Corsini.



Santa Rosalia per i palermitani e
San Nicola per i baresi, senza di-
menticare San Gennaro a Napo-
li. Oggi è vero che vale, nel sen-
so che si festeggia, più il com-
pleanno che l'onomastico;non
lo era fino al protestantesimo
che soppresse il culto dei santi e
con essi sparì l'onomastico. Mol-
ti modelli di santi sono oggi
scomparsi, ma la fede porta a
volgersi a loro, al loro esempio, e
dunque a implorarli e a interce-
dere per nuovo modello di chri-
stianitas. Dal punto di vista ico-
nografico ancor più celebri i due
santi guerrieri che sono San

Giorgio e San Michele; il primo è
un santo del III secolo che ucci-
de un drago,simbolo del male e
del paganesimo; San Michele è
un arcangelo che difende il po-
polo ebraico, adottato anche
dalla chiesa cattolica come pro-
tettore del cristiano militante,e
che ricomparirà nel Giudizio
Universale.Ma è ancor più inte-
ressante conoscere dalla mo-
stra i sei protettori dell'Europa:
Benedetto da Norcia, Cirillo e
Metodio, Caterina da Siena, Bri-
gida di Svezia, Teresa Benedetta
della Croce. Benedetto è il "pater
europae" per Pio XII con il suo
"ora et labora" e con il miracolo
che è l'Abbazia di Montecassino
dove riposano le sue spoglie per
volere di Papa Zaccaria. Cirillo e
Metodio(Costantino e Michele
vissuti nel IX secolo) mandati
come missionari presso i cazari
dall'imperatore Michele III. Cate-
rina da Siena  le cui lettere sono

un documento forte della lettera-
tura italiana. Brigida di Svezia è
fondatrice di un ordine religioso.
Teresa Benedetta della Croce
conosciuta come Edith Stein
passò dall'ebraismo al cattolice-
simo, dopo essere stata assi-
stente del filosofo Husserl e fini-
re i suoi giorni ad Auschwitz nel
1942. I sei protettori d'Europa
sono tre uomini e tre donne, tre
del primo millennio e tre del se-
condo, scelti dai Papi   Paolo VI
e Giovanni Paolo II per l'alto valore
simbolico delle loro azioni. Que-
sta dunque la nostra storia, la
storia di ognuno di noi, la storia
degli 8100 comuni d'Italia e delle
nazioni d'Europa, la storia della
nostra fede, la storia dell'arte eu-
ropea; settanta santi a difesa
dell'Occidente.
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Caravaggio
San Giovanni Battista, 1602
Olio su tela, 94 x 135 cm
Roma, Galleria Corsini.

Luca Giordano
Crocifissione di San Pietro, 1690 - Olio su tela, 196 x 258 cm
Venezia, Gallerie dell' Accademia



Asso di picche - Unicredit: profumo di bruciato    
L’Istituto italiano più colpito per quel che riguarda l’andamento del titolo dalla crisi finanziaria in atto a livello mondiale, è certamente Unicredit. Il
titolo solo nell’ultimo mese ha perso ben il 23,25%... 

Gemina S.p.A.: forse un dividendo! 
Suo malgrado Gemina S.p.A. si trova in questi mesi a far fronte alle turbolenze create dal caso Alitalia, che non influiscono solo e direttamente
sui dipendenti, ma, anche, su tutto l'indotto che gravita attorno alla "compagnia di bandiera"...

Gruppo Coin S.p.A.: una taglia inferiore 
Il primo semestre del 2008 per il Gruppo Coin non verrà certo ricordato come uno dei suoi migliori, soprattutto, se paragonato a quello del
2007 che aveva registrato una crescita del margine operativo lordo rispetto al 2006 del...

Banche italiane: letture in controluce 
Il sistema bancario americano ha subito in questi ultimi giorni un terremoto il cui eco si è fatto sentire e sicuramente avrà ancora ripercussioni
a livello mondiale...

Cobra S.p.A.: ristrutturazione complessa (
Analizzando i dati del primo semestre della Cobra, sembra di vedere un film già visto. All’incremento dei ricavi, anche in questo, caso si con-
trappone, infatti, un forte calo del risultato operativo e, quindi, del risultato netto di periodo.... 

Socotherm S.p.A. la "coscienza di Zenone!"

Enervit S.p.A. la speranza dei risultati remunerativi

Asso di Picche Mediolanum: flottante troppo modesto

Rcs Mediagroup S.p.A. Fra il si e il no (

Asso di Picche Collegi sindacali: non una ipotesi, ma una realtà

Ultimissime



Fra gli scultori italiani  Alfredo Mazzotta è uno dei più celebri. Per di-
versi motivi, il primo è quello di uno stile tutto suo e tutto profonda-
mente mediterraneo, che gli proviene dalle radici e dalla  cultura che
ha respirato; il secondo dall'essere sempre stato presente nel clima
artistico milanese degli ultimi  decenni, innervato anche in quella gran-
de istituzione che è stata la Permanente, coinvolto nella direzione
artistica e coinvolgendo anche tanti altri artisti italiani che qui han-
no trovato e trovano un approdo al loro sincero lavoro. 
L'artista calabrese arrivato a Milano nel 1968 dove si è diplomato al-
l'Accademia di Brera in scultura con Luciano Minguzzi e in pittura
con Domenico Purificato, e oggi è titolare della cattedra di Discipli-
ne Plastiche nel Liceo Artistico di Brera sempre a Milano, ha ormai
alle spalle un percorso di eccezionale valore, un itinerario di mostre
pubbliche e private che gli hanno permesso di distinguersi fra mil-
le. Il suo lavoro poi si caratterizza per opere pubbliche di significa-
tiva importanza come il monumento alla Beata Rosa Gattorno nel-
la città di Potenza. 
Ma l'evoluzione dell'arte e della produzione plastica di Mazzotta è ve-
ramente innovativa senza però perdersi  in giochi improduttivi dal
punto di vista estetico, come è spesso oggi all'ordine del giorno in
numerosi artisti che scambiano il nuovo per manifatture povere; il
nostro scultore grazie allo spessore culturale che è alla base del suo
credo vive la stratigrafia storica, estetica e filosofica del messaggio

Carlo Franza

L’evoluzione dell’arte e
della produzione plasti-
ca di Mazzotta è vera-
mente innovativa sen-
za però perdersi in
giochi improduttivi dal
punto di vista estetico,
come è spesso oggi
all’ordine del giorno in
numerosi artisti che
scambiano il nuovo per
manifatture povere

77



e della tradizione classica greco-
romana ormai filtrata ed essen-
zializzata in tutta la grande
componente scultorea del no-
vecento da Modigliani a Bran-
cusi, artisti che pure hanno la-
sciato una traccia forte in lui.
Alla base resiste forte e si im-
pone come un giornale di bordo
l'orizzonte divino delle credenze,
dei miti, degli dei, delle archi-
tetture, delle vestigia, dei reper-
ti, degli emblemi della grecità e
della romanità, occasioni che
sono servite a sollecitare quel

che gli rimane dentro, in cuor
suo, della magna grecia, di
quel fluttuare di conoscenze e di
linguaggi dove la bellezza ha
disegnato e scolpito corpi per-
fetti  o atleti di Zeus. 
I temi vanno dalle suonatrici al-
le veneri, dalla tauromachia alle
nudità, come per l'Afrodite dea
dell'Amore, tutto ripreso da uno
scavo di forme capaci di signifi-
care la morbidità di ogni linea e
la essenzialità di un'immagine
che si semplifica scultorea-

mente, si affina, si perde, si
geometrizza, e si fa nuova lin-
gua capace di movimentarsi in
una triangolazione dove il mo-
nolito recupera forme  arcai-
che, legate a una primitività
senza confini. 
Mazzotta è maestro singolare, e
maestro di cultura antica recu-
perata nell'oggi, grazie a un
suo lavoro ancorato allo svilup-
po di pensiero che osmosizza
antico e nuovo e certifica la no-
biltà del vivere, la grazia e l'ar-
monia,il prima e il dopo, il vero
e il falso, la bellezza senza fine
che resiste e si rinnova come
una grande stella dell'universo.
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IImmmmaaggiinnee  cchhee  ssii  sseemm--

pplliiffiiccaa  ssccuullttoorreeaammeennttee,,

ssii  aaffffiinnaa,,  ssii  ppeerrddee,,  ssii

ggeeoommeettrriizzzzaa,,  ee  ssii  ffaa

nnuuoovvaa  lliinngguuaa  ccaappaaccee  ddii

mmoovviimmeennttaarrssii  iinn  uunnaa

ttrriiaannggoollaazziioonnee  ddoovvee  iill

mmoonnoolliittoo  rreeccuuppeerraa  ffoorr--

mmee  aarrccaaiicchhee,,  lleeggaattee  aa

uunnaa  pprriimmiittiivviittàà  sseennzzaa

ccoonnffiinnii





Mariano Congiu
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